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CS : LAZIENDA CON SEDE OPERATIVA A VIDALENZO 

Ghizzoni spa, chiesta 
l'amministrazione 
straordinaria 
Preoccupazione per circa mille lavoratori 
di cui un'ottantina residenti nella Bassa 

Paolo Panni 

La crisi economica si abbatte, 
come una «spada di iDamode» 
anche sulle rive del Po. E, come 
un «fulmine a ciel sereno» va a 
travolgere una delle maggiori 
aziende della Bassa, attiva a li-
vello internazionale, la Ghizzoni 
spa, che realizza metanodotti, 
con sede operativa a Vidaferizo e 
legale a Matera. 

«L'amministratore unico del-
la Ghizzoni spa - come si eviden-
zia in un comunicato della stessa 
azienda - a seguito di attente ve-
rifiche volte a ricercare una so-
luzione alla crisi di liquidità che 
riguarda l'impresa, e che si in-
serisce nel più ampio quadro del-
la gravissima congiuntura eco-
nomico-finanziiaria, oramai si-
stemica, da tempo persistente a 

livello mondiale e soprattutto eu-
ropeo, mercato che più di tutti 
involge l'attività della Ghizzoni, 
prendendo atto della mancanza 
delle condizioni di certezza ne-
cessarie per far fronte alla rego-
lare prosecuzione dell'operativi-
tà aziendale, con particolare ri-
ferimento alla disponibilità delle 
risorse indispensabili al suo fi-
nanziamento, ha deciso, sussi-
stendone a suo parere i requisiti, 
di presentare istanza per il ricor-
so all'amministrazione straordi-
naria, così come prevista dalla 
legge Marzano. Tale decis ione - si 
spiega ancora - conformemente 
allo spirito della legge, che disci-
plina la ristrutturazione delle 
grandi imprese in stato di insol-
venza, è stata dettata dalla fina-
lità di garantire l'efficace ristrut-
turazione dell'impresa perse-
guendo, unitamente alla garan-
zia dei creditori, l'obiettivo di pre- 

servare l'awia.mento e la posizio-
ne di mercato della stessa, assi-
curando la ristrutturazione del 
passivo e l'eventuale dismissione 
delle sole attività non strategiche, 
oltreché, coerentemente con i 
detti obiettivi, i livelli occupazio-
nali. Proprio quest'ultima preoc-
cupazione - conclude l'azienda - 
nella consapevolezza dell'impat-
to negativo che la detta decis ione, 
pur necessitata, produrrà inevi-
tabilmente sul tessuto sociale, ha 
dettato l'azione dell'amministra-
tore, indirizzandola verso una 
scelta di tale natura, ritenuta la 
più consona a ridurre ed attutir-
ne gli effetti, consentendo, auspi-
cabilmente, al contempo, la pos-
sibilità di recupero dell'equili-
brio economico dell'impresa». 

Grande la preoccupazione 
che la situazione sta sollevando 
in tutta la Bassa e non solo. A 
rischio vi sono infatti centinaia 
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Azienda La sede di Vidalenzo della Ghizzoni spa. 

di posti di lavoro. Sono un mi-
gliaio i lavoratori coinvolti, 
un'ottantina quelli residenti nel-
la Bassa. Parecchi quelli che già 
da ieri sono in cassa integrazio-
ne straordinaria. 

Comprensibile la preoccupa-
zione che coinvolge anche gli 
amministratori locali. Con un in-
tervento congiunto, i si tidaci.An-
drea Censi di Polesine, Maria 
Giovanna Gambazza di Busseto e 
Manuela ArtiaAei di Zibello han-
no dichiarato: «Stiamo vivendo 

ore di apprensione per le comu-
nità elle rapprese:ntiamo e siamo 
chiamati a guidare, ma abbiamo 
anche preso coscienza, attraver-
so un approfondito incontro con 
i primi responsabili dell'azienda, 
che tutto si sta svolgendo secon-
do un percorso chiaro e definito 
che mira indiscutibilmente al 
proseguimento dell'attività 
aziendale. Senza entrare nel me-
rito delle dinamiche economiche 
e d'impresa, per le quali riman-
diamo al dettagliato comunicato 

stampa diffuso dall'azienda stes-
sa - proseguono - Intendiamo in 
primo luogo esprimere nella mi-
sura più convinta e sentita pos-
sibile, 11 più alto apprezzamento 
e ringraziamento per tutto quan-
to ha realizzato nel corso della 
sua lunghissima attività i tnpren-
ditoriale il geometra Matteo 
Ghizzoni, amministratore unico 
della Ghizzoni Spa. Un uomo - 
affermano - che ha dedicato in-
teramente il suo tempo e le sue 
energie al lavoro nella sua azien- 

da; quel lavoro che grazie alla sua 
eccezionale abnegazione ha co-
struito il benessere di una im-
portante parte delle nostre co-
munità; quel lavoro che ha sa-
puto garantire a migliaia di cit-
tadini del nostro territorio, e di 
tante altre realtà sociali ed eco-
nomiche in tutto il mondo, af-
finché crescendo l'azienda cre-
scesse anche la qualità delta vita 
dei suoi dipendenti. Anche in 
questa difficilissima congiuntu-
ra dichiarano le scelte operate 
evidenziano chiaramente la vo-
lontà di mantenere preminente 
il benessere dell'impresa rispetto 
anche a quello del suo stesso 
mentore. Con queste parole ri-
teniamo di interpretare appieno 
il pensiero delle comunità di Po- 

Busseto e Zibello, che per 
primi hanno potuto godere per 
ben più di una generazione le do-
ti imprenditoriali dell'uomo e la 
conseguente caratura interna-
zionale della Ghizzoni spa. Per 
quanto concerne l'azione con-
giunta impresa-istituzioni - ag-
giungono - assicuriamo ai nostri 
cittadini un'efficace sinergia vol-
ta a garantire un collettivo sforzo 
verso la soluzione migliore. In 
questo senso il Comune di Po-
lesine, nella :figura del sindaco, 
coordina le iniziative di carattere 
istituzionale e il raccordo con 
l'azienda. Ringraziamo fin da ora 
- concludono - la Provincia di 
Parma nella figura del vicepre-
sidentePierluigi Ferrari e dell'as-
sessore alle Politiche del lavoro 
:Man uela Amoretti per la tempe-
stiva e qualificata disponibilità 
accordata ai Comuni e all'azien-
da. Sarà poi nostra cura aggior-
nare i cittadini e gli organi di 
stampa sul proseguo delle atti-
vità in essere». + 
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